
Comune di Samassi                                                                                                  Regolamento Compagnia Barracellare

COMUNE DI SAMASSI 
REGOLAMENTO COMPAGNIA BARRACELLARE

COSTITUZIONE E FINALITÀ

Art. 1 – Costituzione

E’costituita nel Comune di Samassi (di seguito denominato “Ente” o “Amministrazione”) la 
Compagnia Barracellare, organizzata, regolata e disciplinata in conformità alle disposizioni 
contenute nel Regolamento per le Compagnie Barracellari in Sardegna, approvato con R.D. 1898, 
n. 403 e con Legge Regionale 15.07.1988, n. 25 relativo all’organizzazione e al funzionamento 
delle Compagnie Barracellari.

Art. 2 – Composizione
1. La Compagnia di cui all’art. 1 si compone di:

a) n. 1 - Capitano;
b) n. 2 - Tenenti;
c) un numero variabile di Barracelli, compreso fra un minimo di 10 ed un massimo di 

25 componenti. 
2. Capitano e Tenenti non sono da ricomprendersi nel computo totale di cui al c. 1, lett. c.

Art. 3 – Funzioni della Compagnia Barracellare

Alla Compagnia Barracellare sono attribuite le seguenti funzioni:

1. salvaguardia delle proprietà affidate alla sua custodia dai proprietari assicurati, verso 
un corrispettivo determinato secondo le modalità previste dal presente regolamento;

2. collaborazione, su esplicita richiesta, con le autorità istituzionalmente preposte ai 
servizi di:

a)  Protezione Civile;

b)  Prevenzione e repressione dell'abigeato;

c)  Prevenzione e repressione delle infrazioni previste dal D.P.R. 10.09.1982, n° 
915, in materia di controllo degli scarichi di rifiuti civili e industriali.

3. collaborazione con istituzioni statali, regionali o comunali, nonché con Enti che 
svolgono funzioni associate, preposte alle attività di vigilanza e tutela nell'ambito 
delle seguenti materie:

a)  salvaguardia del patrimonio idrico, con particolare riguardo alla prevenzione 
dell'inquinamento e alla conseguente sofisticazione delle acque;

b)  tutela delle strade vicinali, dei parchi, delle aree vincolate e protette, della flora, 
della vegetazione e del patrimonio naturale in genere;

c)  caccia e pesca;

d)  prevenzione e repressione degli incendi tramite: 

a.  operatività garantita tramite appositi turni di ronda e vedetta;

b.  opere prodromiche e funzionali alla prevenzione, affidate 
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dall’Amministrazione con apposita convezione verso il versamento di un 
contributo;

4. salvaguardare il patrimonio e i beni comunali, con particolare attenzione a quelli 
indicati dall’Ente a seconda delle eventuali urgenze e delle emergenze;

5. prevenire e reprimere le infrazioni al Regolamento di Polizia Rurale.

6. collaborare con l’Ente in occasione di eventi di respiro comunitario.

Art. 4 – Accertamento delle violazioni

1. Nelle materie di competenza della Regione Autonoma della Sardegna, indicate all'art. 
2, il Capitano ed i Tenenti della Compagnia Barracellare possono procedere 
all'accertamento delle violazioni di norme per le quali sia prevista la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma di denaro.

2. I soggetti incaricati, ai sensi dei presente articolo, di procedere all'accertamento delle 
infrazioni devono essere muniti di apposito documento rilasciato dai Sindaco dal 
quale risulti la legittimazione all'esercizio della funzione.

3. I soggetti che procedono, ai sensi del presente articolo, possono, per l'accertamento 
delle violazioni, assumere informazioni e procedere a ispezioni di cose e di luoghi 
diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni 
altra operazione tecnica.

4. Possono altresì procedere a sequestro cautelare delle cose che possono formare 
oggetto di confisca amministrativa, nei modi e con i limiti con cui il Codice di 
Procedura Penale consente il sequestro alla Polizia Giudiziaria.

5. E' fatto salvo l'esercizio degli specifici poteri di accertamento previsti dalle leggi 
vigenti.

Art. 5 – Processo verbale in sede di accertamento delle violazioni

1. Le violazioni alle norme relative alle materie di cui all'articolo precedente sono 
accertate mediante processo verbale redatto in triplice copia.

2. Il verbale deve obbligatoriamente contenere i seguenti elementi:

a.  l'indicazione del tempo e luogo dell'accertamento;

b. le generalità e la qualifica del verbalizzante, nonché la Compagnia di 
appartenenza;

c. le generalità complete del trasgressore e, nel caso di minore o persona 
incapace di intendere e di volere, quando sia possibile, del soggetto tenuto alla 
sorveglianza sullo stesso;

d. le eventuali generalità del proprietario della cosa che servì o fu destinata a 
commettere la violazione;

e. la descrizione sommaria del fatto costituente la violazione; 

f. l'indicazione delle circostanze di tempo e di luogo; 

g. ove presenti, l’indicazione degli strumenti e dei mezzi impiegati dal 
trasgressore; 

h. le generalità di persone ritenute in grado di testimoniare sui fatti oggetto della 
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violazione;

i. l'indicazione specifica delle norme la cui violazione viene contestata;

j. l'annotazione delle eventuali dichiarazioni rese dal trasgressore, se presente;

k. l'individuazione dell'ente (o dell'organo) al quale il trasgressore ha facoltà di 
presentare scritti difensivi e documenti, nonché richiesta di audizione e del 
relativo termine;

l. la firma del verbalizzante.

3. Nei dieci giorni successivi all'accertamento della trasgressione, copia del verbale 
deve essere consegnata personalmente dall'accertante, tramite PEC, all'Ufficio 
Regionale competente.

4. Per tutto quanto non esplicitamente scritto, valgono le disposizioni di cui alla Legge 
24.11.1981, n. 689.

Art. 6 – Limite territoriale

1. La Compagnia Barracellare espleta le proprie funzioni entro il solo territorio del Comune 
di Samassi.

2. Operazioni esterne possono essere svolte esclusivamente in caso di necessità dovuta alla 
flagranza dell'illecito commesso nel territorio del Comune, nonché nei casi di cui ai 
successivi articoli 5, 10 e 30 della legge Regionale 25/1988.

3. E’ ammessa l’utilizzazione delle Compagnie Barracellari da parte della Polizia Locale in 
occasione di particolare manifestazioni o altri eventi che possono comportare pericolo per 
l’incolumità pubblica (art 8 comma 2 L.R. 9/2007).

Art. 7 – Requisiti e limiti soggettivi

1. Per poter essere ammessi a far parte della Compagnia Barracellare è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti:

a. maggiore età;

b. godimento dei diritti civili e politici;

c. non aver subito condanne a pene detentive per delitto non colposo e non essere 
stato sottoposto a misura di prevenzione;

d. non essere stato espulso dalle forze armate o dai corpi militarmente organizzati o 
destituiti da pubblici uffici;

e. assolvimento della scuota dell'obbligo o, in caso contrario, dare dimostrazione di 
saper leggere e scrivere;

f. idoneità fisica da documentare, con chiaro ed espresso riferimento alle mansioni 
che deve svolgere l'aspirante barracello, prima dell'immissione in servizio e da 
riconfermare ogni triennio nel caso di rinnovo automatico della Compagnia. Nel 
caso in cui intervengono malattie o cause invalidanti per cui possa venir meno 
l'idoneità fisica durante il periodo di servizio, prima di essere riammesso in 
servizio qualunque componente ella Compagnia deve presentare adeguata 
certificazione sulla sussistenza dell'idoneità fisica al predetto servizio;
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g. potersi validamente obbligare;

h.  essere residente nel Comune di Samassi da almeno cinque anni;

i. essere in possesso dei requisiti per l’attribuzione da parte dei Prefetto di Cagliari 
della qualifica di Agente di Pubblica Sicurezza ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. 
19.06.1979, n° 348.

2. Per essere eletto alla carica di Capitano sono necessari i seguenti requisiti:

a.  aver compiuto il 25° anno di età;

b. aver fatto parte della Compagnia Barracellare per almeno 5  anni, anche non 
continuativi;

c.  possedere comprovata esperienza e una particolare conoscenza del territorio, 
rurale ed urbano, del Comune di Samassi.

3. Si intendono automaticamente in possesso dei requisiti di cui al comma 2:

a. chi abbia prestato servizio, per almeno 5 anni, anche non consecutivi, in qualità di 
Sottufficiale o Ufficiale, nei Corpi della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza o 
nell'Arma dei Carabinieri.

4. Non possono far parte della Compagnia Barracellare:

a. Il sindaco, i consiglieri e gli assessori del Comune di Samassi;

b. i dipendenti del Comune di Samassi;

c. coloro i quali, pur in possesso dei requisiti richiesti, avendo fatto parte di 
precedenti Compagnie non ne abbiano reso regolarmente i conti alla scadenza 
prevista, abbiano abusato di fondi o contributi assegnati, o siano stati esclusi o 
revocati dalla Compagnia precedente.

Art. 8 – Procedura di costituzione 

1. La Compagnia Barracellare è costituita nei periodo compreso tra il 1° Ottobre ed il 31 
Dicembre, seguendo la procedura sotto riportata:

a. almeno trenta giorni prima della scadenza dell’ultimo semestre, il Sindaco 
informa, con tutti i mezzi di comunicazione a sua disposizione ritenuti idonei, alla 
popolazione l’apertura del termine per la presentazione delle domande per la 
nomina a Capitano e componenti la Compagnia;

b. il Consiglio Comunale, con votazione a scrutinio segreto, designa il nominativo 
dei Capitano tra quanti, in possesso dei requisiti richiesti, abbiano presentato 
regolare domanda;

c. adottata la deliberazione di cui alla lett. b,  l'Amministrazione presenta  formale 
istanza alla Prefettura di Cagliari affinché venga trasmessa la comunicazione 
formale circa il possesso, da parte del Capitano designato, dei requisiti per 
l'attribuzione della qualifica di agente di Pubblica Sicurezza;

d. appena intervenuta la comunicazione della sussistenza dei requisiti, il Sindaco 
provvede alla nomina del Capitano il quale, successivamente, presta giuramento di 
fronte al Pretore competente, con le forme e le modalità previste dalle disposizioni 
di  legge vigenti in materia;

e. nei trenta giorni successivi alla nomina del Capitano, d'intesa con il medesimo, la 
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Giunta Comunale predispone l'elenco dei barracelli dando la precedenza, tra 
quanti abbiano presentato domanda, a quelli più anziani per servizio prestato in 
precedenti esercizi e lo sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale;

f. il Consiglio Comunale delibera quindi, la costituzione della Compagnia 
Barracellare, previa verifica del possesso, da parte di ciascun componente di tutti i 
requisiti indicati al precedente art. 6 con esclusione dei requisiti di cui ai punti che 
dovranno essere dimostrati con la relativa documentazione prima dei giuramento e 
della immissione in servizio;

g. l'effettiva immissione in servizio dei componenti la Compagnia Barracellare è 
subordinata all'attribuzione, da parte del Prefetto, della qualifica di agente di 
pubblica sicurezza ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. 19/6/1979, n° 348. In difetto di 
tale attribuzione, la nomina a barracello è priva di effetto. La medesima nomina 
perde efficacia nei caso in cui prima del giuramento non sia prodotto il certificato 
di idoneità fisica;

h. nel decreto prefettizio di nomina ad agente di pubblica sicurezza verrà indicato il 
tipo di arma che i componenti della Compagnia saranno autorizzati a portare 
nell’espletamento dei servizi loro assegnati;

i. entro i dieci giorni successivi alla notifica dell'attribuzione della qualifica di 
agente di pubblica sicurezza, ciascun componente deve prestare giuramento con le 
forme e modalità previste dalle vigenti disposizioni di legge, davanti al Sindaco, il 
quale, ultimate le formalità del giuramento, provvede all'emanazione dell'atto 
formale di immissione della Compagnia nell'esercizio delle sue funzioni;

j. con il provvedimento di immissione in servizio e la contestuale comunicazione 
alla cittadinanza, con adeguate forme di pubblicità e mediante avviso da 
pubblicarsi all'Albo Pretorio del Comune, ha inizio il periodo triennale di attività 
della compagnia, con tutte le prerogative e le responsabilità ad essa connesse;

k. Ogni componente la Compagnia riceverà una patente vidimata dal Sindaco, del 
tipo e con le modalità che sono stabilite con decreto dell'Assessore regionale 
competente in materia di Polizia Locale.

4. I componenti della Compagnia deceduti, dimissionari od esclusi ai sensi dell'art. 23 della 
L.R. 25/88, possono essere sostituiti nei modi e con le procedure indicate nella citata 
Legge Regionale e durano in carica sino al completamento del triennio.

Art. 9 – Durata in carica e rinnovo

1. La Compagnia Barracellare dura in carica tre anni e si intende rinnovata automaticamente 
per il successivo triennio se, almeno sei mesi prima della normale scadenza non viene 
data disdetta e non viene assunta una diversa deliberazione da parte dell'Amministrazione 
Comunale.

2. In ogni caso, laddove non intervengano altri atti che si esprimano diversamente, la durata 
in carica della Compagnia Barracellare è prorogata fino all'immissione in servizio della 
nuova Compagnia.

Art.10 – Il Capitano e i Tenenti della Compagnia Barracellare

1. Alla Compagnia Barracellare è preposto il Capitano che la rappresenta, la dirige ed è 
responsabile verso il Sindaco del corretto svolgimento del servizio, della disciplina e 
dell'impiego tecnico operativo degli addetti al servizio barracellare.
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2. In caso di assenza, impedimento, sospensione o revoca, il Capitano è sostituito dal 

Tenente più anziano per servizio prestato, anche in precedenti esercizi. In caso di 
parità di anzianità di servizio, prevale l'età. In caso di dimissioni si procede alla 
sostituzione con la stessa procedura prevista per l’elezione, e per tutto il periodo di 
vacanza le funzioni di Capitano sono svolte dal Tenente di cui sopra.

3. Il Capitano deve inoltre vigilare circa l'andamento dell’operato della Compagnia, 
garantire il rispetto del regolamento e di quanto stabilito da apposite convenzioni. 

4. E' fatto obbligo al Capitano di alternare, con equa turnazione, i Barracelli nelle 
attività alle quali sono deputati, organizzando i medesimi in turni di ronda, ispezione 
e vigilanza obbligatori, stabili e continuativi.

5. I tenenti, nel numero previsto dall'art. 2 del presente regolamento, sono eletti a 
maggioranza e con scrutinio segreto da tutti i componenti la Compagnia, per 
l'occasione convocata e presieduta dal Sindaco, con l'assistenza del Segretario della 
Compagnia che redige il verbale.

6. Nel caso in cui la Compagnia venga riconfermata per il successivo triennio secondo 
le modalità stabilite dall’art. 9, il Consiglio Comunale dovrà provvedere a designare il 
nuovo Capitano sulla base di una terna di nomi proposti dall'assemblea dei Barracelli, 
a scrutinio segreto, per l’occasione presieduta dal Sindaco con l’assistenza del 
Segretario della Compagnia che redigerà il verbale.

7. L’incarico di capitano non prevede proroga. Il “nuovo” capitano nominato dal 
Consiglio Comunale secondo le modalità di cui al comma 6, deve prestare 
giuramento davanti al Sindaco. Tale ultimo adempimento non è richiesto solamente 
in caso di riconferma del precedente Capitano. 

Art. 11 – Attività di sorveglianza e guardiania

1. La Compagnia sorveglia, con apposite ronde, di giorno e di notte:
a. L’agro comunale, con particolare riferimento ai fondi messi a coltura;
b. Le zone, indicate con apposita convenzione, nelle quali si ritiene 

maggiormente pregnante il rischio di incendi;
c. Gli edifici pubblici ed istituzionali;
d. Aree e immobili facenti parte del patrimonio disponibile dell’Ente Comunale.

2. Il Capitano costituisce il servizio di ronda definendone i componenti, pianificando le 
attività, coordinando le operazioni e disponendo dei distacchi di barracelli per 
l’esecuzione di operazioni e servizi straordinari, dandone preventiva comunicazione 
scritta al Sindaco con cadenza almeno mensile e segnalando tempestivamente ogni 
eventuale modifica che dovesse rendersi necessaria successivamente alla predetta 
comunicazione.

Art. 12 – I componenti della Compagnia

1. I componenti la Compagnia Barracellare, dopo aver prestato il prescritto giuramento, 
non possono per nessun motivo, salvo i casi di malattia comprovati da certificato 
medico, esimersi dagli impegni assunti, fatta eccezione la chiamata alle armi ed il 
trasferimento ad altro Comune.

2. L'eventuale insorgenza delle predette cause di forza maggiore dovranno essere 
comunicate, a cura dell'interessato, al Sindaco con lettera munita del visto del 
Capitano della Compagnia. Ed alla lettera dovrà essere allegato il tesserino di 
Barracello.

3. Per le assenze dovute a malattia il relativo certificato deve essere presentato 
tempestivamente al Sindaco munito del visto del Capitano che ne conserverà copia 
agli atti della Compagnia.
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4. I Barracelli dovranno tenere in servizio il contegno dignitoso e corretto che si addice 

alle persone addette ai servizi pubblici.
5. Nel prestare servizio, i barracelli indossano apposita divisa di riconoscimento così 

come previsto dalle norme in materia. Essi, in nessun caso, utilizzano la divisa o altre 
dotazioni al di fuori del loro servizio.

Art. 13 – Sanzioni erogate ai componenti della Compagnia

1. I Barracelli che non adempiono ai loro doveri sono soggetti alle seguenti sanzioni:
a. sanzione pecuniaria;
b. sospensione dai servizio;
c. esclusione dalla Compagnia.

2. La sanzione pecuniaria € 80,00 è inflitta dal Capitano per grave negligenza nel 
servizio, per comportamento scorretto verso i superiori, per violazione del segreto 
d'ufficio, per contegno indecoroso.

3. La sospensione, proposta con richiesta motivata dal Capitano, è deliberata dalla 
Giunta Comunale, sentito l'interessato.

4. La sospensione consiste nell'allontanamento dal servizio, per non meno di un mese e 
per non più di sei mesi, e opera nei casi previsti per l'applicazione della sanzione 
pecuniaria qualora le infrazioni rivestano particolare gravita o in caso di recidiva.

5. La sospensione comporta la perdita del diritto agli utili della Compagnia per il 
relativo periodo,

6. II provvedimento di esclusione dalla Compagnia è adottato dalla Giunta Comunale, 
su proposta del Capitano, dopo aver sentito l'interessato. 

7. Il provvedimento di esclusione comporta la perdita di tutti gli utili ai quali l'escluso 
possa aver diritto.

Art. 14 – Sanzioni erogate al Capitano

1. Il Capitano che commette le infrazioni di cui al precedente art. 12 può essere sospeso 
e, nei casi più gravi, revocato con deliberazione della Giunta Comunale, sentito 
l'interessato. 

2. La sospensione e la revoca opera con gli effetti e per i tempi stabiliti per i Barracelli.

Art. 15 – Dimissioni volontarie

I componenti della Compagnia Barracellare che volontariamente si dimettono dal servizio 
senza giustificato motivo, e quelli che non prestano effettivo servizio, perdono il diritto alla quota 
di utili spettante a fine esercizio.

Art. 16 – Sospensione in caso di procedimento penale

I componenti della Compagnia barracellare sottoposti a procedimento penale possono essere, 
quando la natura dei reato sia particolarmente grave, sospesi precauzionalmente dal servizio, con 
provvedimento della Giunta Comunale e revocati se nei loro confronti sia stata pronunciata 
sentenza di condanna. Il provvedimento di sospensione è obbligatorio quando nei loro confronti 
sia stato emesso mandato o ordine di arresto.

Art. 17 – Scioglimento della Compagnia Barracellare
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Lo scioglimento della Compagnia Barracellare è decretato dai Sindaco e, in caso di inerzia, 

con la procedura di cui all’art.14 della L.R. 23.10.1978, n° 62, qualora ricorrano motivi di 
eccezionale gravita o per accertata e reiterata impossibilità di regolare funzionamento.

CONTABILITA' E AMMINISTRAZIONE

Art. 18 – Il Segretario della Compagnia Barracellare

1. Per l'espletamento delle funzioni tecnico-amministrative e contabili, la Compagnia 
Barracellare si avvale di un Segretario, nominato dalla Giunta Comunale, su 
conforme deliberazione della Compagnia e scelto fra i componenti in possesso del 
Diploma di Scuola Media Superiore.

2. Qualora nessuno dei componenti fosse in possesso del requisito richiesto, il 
Segretario può essere designato fra persone esterne.

3. Al Segretario, che assiste alle riunioni della Compagnia redigendone i relativi verbali 
che devono essere trasmessi al Sindaco entro giorni 15 dalla loro adozione, è affidata 
in particolare la tenuta delle scritture contabili, assumendo la piena responsabilità 
della loro corretta compilazione e custodia.

4. Ad esso è affidata la gestione di un fondo cassa di € 600,00 (seicento) per le spese 
minute e per l'ordinaria amministrazione, reintegrabili previa presentazione di 
rendiconto almeno trimestrale.

5. Se previsto da convenzioni ordinarie o straordinarie o su richiesta dell’Ente, il 
Segretario è tenuto a presentare la rendicontazione dettagliata delle attività, delle 
entrate e delle spese relative all’oggetto della convenzione.

6. Nell'espletamento delle sue funzioni, il Segretario può essere coadiuvato da uno o più 
Barracelli appositamente designati dalla Compagnia, ed è tenuto ad osservare un 
orario concordato con il Capitano e approvato dal Sindaco.

7. Il compenso spettante al Segretario e le modalità di pagamento sono determinati nel 
provvedimento di nomina.

Art. 19 – Gestione finanziaria, amministrativa e contabile

1. La gestione finanziaria e amministrativa si svolge in base ad un Bilancio annuale di 
previsione, redatto in termini di cassa, che decorre dalla data di immissione della 
Compagnia in servizio.

2. La gestione finanziaria è documentata con la tenuta dei seguenti registri e documenti 
contabili e amministrativi:

a.  registro protocollo;
b. registro delle deliberazioni della Compagnia;
c. registro del personale (ronde);
d. registro beni assicurati;
e. registro delle denunce d'ufficio;
f. registro delle notifiche;
g. registro dei danni;
h.  registro giornale di cassa;
i. registro dei verbali sanzioni amministrative;
j. registro dei sequestri (tenture);
k. registro delle reversali (madre e figlia);
l. registro dei mandati (madre e figlia).

3. I predetti registri, nonché ogni altro bollettario utilizzato per riscossioni dirette o 
pagamenti diretti, prima di essere posti in uso devono essere numerati in ciascun 
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foglio e vidimati dal Sindaco o da un suo delegato che ne distenderà verbale in calce 
all'ultimo foglio.

Art. 20 – Le entrate

1. Le entrate sono costituite:
a. dai contributi derivanti dalla stipula di convenzioni, ordinarie e straordinarie, con 

l’Ente;
b. dai rimborsi per le spese sostenute in occasione di particolari servizi prestati;
c. dai compensi per la custodia dei beni comunali;
d. dai diritti di assicurazione;
e. dagli utili ricavati dal rilascio o dalla vendita del bestiame sequestrato, cosi come 

previsto dagli artt. 44, 45, 46 e 47 del R.D. 14.07.1989, n° 403;
f. dai contributi finanziari erogati da enti pubblici o privati;
g. dal 30% delle sanzioni amministrative riscosse per le infrazioni ai regolamenti 

comunali accertati dalla Compagnia;
h. dal 100% delle sanzioni amministrative riscosse per le infrazioni al presente 

regolamento accertate dalla Compagnia; 
i. da ogni altro introito consentito a norma delle vigenti disposizioni.

Art. 21 – Funzioni di tesoreria e altri adempimenti contabili

1. Le funzioni di Tesoreria sono svolte dall'Istituto di Credito cui compete la gestione della 
tesoreria del Comune.

2. Il relativo conto corrente bancario o libretto, deve essere intestato alla Compagnia 
Barracellare con l'indicazione dell'esercizio cui si riferisce.

3. Tutti gli introiti inerenti acconti assicurazioni, danni ecc. devono essere incassati 
direttamente dal Tesoriere dietro rilascio di reversale a firma congiunta del Capitano e del 
Segretario oppure ricevuti dal Segretario che dovrà rilasciare regolare ricevuta, su appositi 
bollettari preventivamente vidimati dai Comune, e quindi versati, con reversali a firma 
congiunta, in Tesoreria entro il giorno feriale successivo a quello di riscossione. Mentre 
eventuali contributi regionali, comunali ecc. devono essere versati direttamente, tramite 
reversale, in Tesoreria.

4. I pagamenti sono disposti con mandati a firma congiunta del Capitano e dei Segretario 
della Compagnia, per importi inferiori a € 55,00 (cinquantacinque), può provvedervi 
direttamente il Segretario utilizzando il fondo-cassa e facendosi rilasciare apposita 
quietanza.

5. Al 30 giugno ed al 31 dicembre di ciascun anno, la Compagnia è tenuta a presentare al  
Sindaco un rendiconto contabile sull'attività svolta, preventivamente deliberato dal 
l'Assemblea dei Barracelli.

6. Copia dei rendiconti deve essere trasmessa, a cura del Comune, all'Assessore Regionale 
competente in materia di Polizia Locate.

7. Il Sindaco esercita la sorveglianza sulla gestione contabile e amministrativa della 
Compagnia; a tal fine può disporre, in qualsiasi momento, verifiche di cassa e procedere 
all'esame dei registri contabili.

8. Alla chiusura dell'esercizio e comunque sempre prima che si proceda alla ripartizione degli 
utili il rendiconto preventivamente deliberato dalla Compagnia deve essere approvato dalla 
Giunta Comunale.

Art. 22 – Gli utili

1. Gli utili della gestione sono ripartiti secondo la seguente proporzione:
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a.  15% dell'ammontare complessivo al capitano, quale indennità di carica; 
b. 2% dell'ammontare complessivo a ciascuno dei tenenti, sempre quale indennità di 

carica.
c. la quota residua va suddivisa fra tutti i componenti (compresi, quindi il Capitano e 

i due Tenenti) in misura proporzionate alle ronde effettuate.
2. Prima di procedere alla ripartizione degli utili si dovranno, nell’ordine, liquidare:

a. gli emolumenti dovuti al Segretario;
b. il risarcimento agli assicurati;
c. le spese per liti, perizie, di amministrazione;
d. tutte le spese concernenti il servizio barracellare.

3. Le controversie tra il Segretario e la Compagnia e fra i componenti la Compagnia per la 
ripartizione degli utili possono essere risolte in via amministrativa dal Sindaco.

Art. 23 – Denuncia dei beni

Nel termine di trenta giorni dalla data di affissione del manifesto o del pubblico bando con il 
quale il Sindaco avverte la popolazione della immissione in servizio della Compagnia, dovrà 
eseguirsi la denuncia dei beni ai sensi dell'art. 35 del R.D. 14.07.1898, n° 403.

Art. 24 – Custodia di beni privati e pubblici

1. Per i beni indicati nell'art. 35 del R.D. 14.07.1989 n° 403, i proprietari hanno l'obbligo di 
corrispondere un compenso alla Compagnia Barracellare che, a norma dell'art. 2 del 
presente regolamento, deve assicurarne la vigilanza e la custodia.

2. I beni pubblici potranno essere affidati in custodia alla Compagnia Barracellare con 
modalità e procedure che saranno stabilite con apposita convenzione.

Art. 25 – Assicurazione delle colture

1. E' obbligatoria l'assicurazione delle colture di qualsiasi specie entro 15 giorni dalla semina, 
e dei terreni ad uso di pascolo, alle condizioni delle tariffe deliberate dal Consiglio 
Comunale.

2. Le denunce devono essere sottoscritte dai proprietari o dai conduttori con l'indicazione 
dell'esatta estensione, nonché il tipo di cottura praticata o a cui è adibito ogni singolo 
appezzamento.

3. L'importo della suddetta assicurazione deve essere pagata in un'unica soluzione, all'atto 
della denuncia se l'importo dovuto non supera € 55,00 (cinquantacinque), oppure in due 
soluzioni, di cui una pari al 50% all'atto della denuncia e l'altra per il rimanente 50% entro 
il mese di Ottobre del medesimo esercizio.

4. Se una coltura si estende per un periodo a cavallo di due esercizi finanziari, la denuncia 
può essere eseguita due volte, pagando ogni volta una quota proporzionale ai mesi coperti 
da assicurazione.

5. Nell'ipotesi che durante il corso dell'esercizio si verificasse una seconda coltura, i 
proprietari, affittuari, mezzadri e coloni sono tenuti al pagamento ex-novo della tassa di 
assicurazione nei caso che la seconda cottura esaurisca il proprio ciclo biologico nel corso 
dello stesso esercizio, nell'ipotesi invece che la seconda coltura si esaurisca dopo la 
chiusura dell'esercizio, il pagamento della tassa di assicurazione deve avvenire in misura 
proporzionale.

6. In mancanza del regolare pagamento, trascorsi i termini su determinati, la Compagnia si 
avvarrà per il recupero delle somme dovute, aumentate del 10%, di apposito ruolo come 
previsto dall'art. 48 del regolamento 14.07.1898, n° 403, per quanto compatibile con il 
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D.P.R. 43/88 e successive modificazioni.

7. Non è obbligatoria la denuncia per i fondi chiusi, ai sensi dell'art. 8 della Legge 
02.08.1967 n° 799, e dei fabbricati nei quali vi sia un custode permanente.

8. L'obbligo, di cui al presente articolo, si applica anche per le zone concesse in gestione ai 
sensi dell'art. 51 della L.R. 28.04.1978 n° 32, nonché nei confronti di coloro i quali 
dispongono, in regime di concessione, di beni pubblici siti nell'agro e ricompresi nelle 
materie di cui all’art. 2 primo comma del presente regolamento.

Art. 26 – Denuncia d’ufficio

1. A carico dei proprietari, che omettano di presentare la denuncia dei propri beni nel 
periodo stabilito o presentino falsa denuncia, sarà compitata una denuncia d'ufficio.

2. Sarà considerata falsa denuncia di un fondo quella in cui il valore reale del bene 
assicurato risulti, per estensione e qualità, superiore di almeno il 20% a quanto dichiarato.

3. La Compagnia provvede alla denuncia d'Ufficio, dandone avviso a mezzo notifica 
all'interessato, potendo introdursi nei fondi denunciati o in quelli per i quali sorgessero 
dubbi sulla esattezza della denuncia per eseguire le opportune verifiche.

4. La denuncia d'ufficio, maggiorata del 20%, deve essere eseguita e notificata all'interessato 
entro l'anno solare di riferimento

5. Per le colture il cui ciclo biologico inizia in un anno e termina in quello successivo la 
denuncia d'ufficio dovrà effettuarsi entro sei mesi dalla messa in coltura.

6. Contro l'accertamento d'ufficio è ammesso ricorso da presentare alla Giunta Comunale 
entro giorni quindici dall'avvenuta notifica.

7. Trascorso il termine stabilito e sino a quando non sarà provveduto d'ufficio alla denuncia, 
non saranno ammessi gli imputamenti fatti dai proprietari che non avranno fatto la 
denuncia e la Compagnia non risponderà dei danni verificatisi fino alla data degli 
accertamenti d'ufficio o della presentazione della denuncia da parte dei proprietari.

8. Per ciascun accertamento d'ufficio dei beni soggetti ad assicurazione obbligatoria, in caso 
di omessa denuncia da parte dell'interessato, è dovuta alla Compagnia a titolo di rimborso 
delle spese di accertamento una sovrattassa del 20% sull'importo dell'intera denuncia.

9. Tale soprattassa è ridotta al 10% per coloro che presentano la denuncia dopo scaduto il 
termine previsto ma prima che si addivenga all'accertamento d'ufficio.

Art. 27 – Responsabilità della Compagnia

1. La Compagnia risponde di tutti i danni causati ai beni assicurati entro tutto il territorio del 
Comune di Samassi.

2. La responsabilità della Compagnia Barracellare concerne esclusivamente le ipotesi di 
furto e di danneggiamento non derivante da incendi e si estende a tutti i beni assicurati e 
ai loro accessori espressamente assicurati compreso il bestiame, purché tenuto custodito 
in luoghi chiusi o cinti da muro o altra recinzione che ne impedisca l'uscita.

3. La Compagnia non risponde dei furti e dei danni ai beni affidati alla sua custodia quando 
ne siano stati individuati con certezza gli autori; negli altri casi la Compagnia risponde dei 
furti e dei danni, salva azione di rivalsa nei confronti dei responsabili.

4. I danni derivanti da atti vandalici verranno risarciti in ragione dei 60% con le seguenti 
modalità:

a. nella misura dei 30% e fino ad un massimo di € 110,00, se trattasi di terreni 
incolti, a carico della Compagnia;

b. nella misura dei 30% e fino ad un massimo di € 280,00, se trattasi di terreni 
coltivati, a carico della Compagnia;

c. la differenza verrà ripartita  proporzionalmente fra tutti i denunciatari nel corso 
dell'esercizio. 
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5. Delle obbligazioni verso gli assicurati la Compagnia risponde, alla chiusura di ciascun 

esercizio finanziario con un fondo di garanzia, suddiviso tra le entrate per i prodotti 
agricoli e le entrate per il bestiame, costituito dal 70% delle corrispondenti entrate.

6. Il rimanente 30% unitamente alle entrate, di cui ai punti 3 e 4 dell'art. 18, costituisce il 
fondo minimo per le spese di funzionamento della Compagnia.

Art. 28 – Determinazione delle tariffe, dei compensi e dei diritti di assicurazione

1. Il Consiglio Comunale fissa ogni tre anni, le tariffe dei compensi e dei diritti di 
assicurazione spettanti alla Compagnia, nonché le indennità per il risarcimento dei danni.                                                                     

2. I tre anni sono da considerarsi coincidenti con il triennio di attività di ciascuna 
Compagnia.

3. Le tariffe ed indennità dopo tre anni di vigenza, possono essere modificate anche durante 
il triennio purché mantengano validità sino alla scadenza naturale delta Compagnia o alla 
sua eventuale proroga e siano adottate sempre prima dell'avvio delle denuncie annuali.

OBBLIGHI, DIVIETI E SANZIONI

Art. 29 – Obblighi per i proprietari dei fondi

1. Perché la Compagnia debba rispondere dei danni di grano, orzo, legna tagliata nei 
poderi, tralci di vite, uva, fave, ceci, piselli, cicerchie e lenticchie, raccolti in covoni o 
mucchi, è necessario che il proprietario ne faccia speciale denuncia non appena 
mietuti, estratti dai suolo o tagliati, indicandone il sito dove si trovano e la quantità. 
La Compagnia può verificare l'esattezza della denuncia.

2. II tempo in cui detti frutti si vogliono lasciare sul terreno non potrà estendersi oltre i 
seguenti limiti, oltre i quali cessa la responsabilità della Compagnia:

a. gg. 5 per grano, orzo, ceci, piselli, cicerchie, lenticchie e uva;
b. gg. 20 per fave, legna e tralci di vite.

Art.30 – Limiti alla responsabilità della Compagnia
1. La Compagnia non risponderà dei danni ai proprietari negligenti nella raccolta dei 

frutti maturi che lascino trascorrere i seguenti termini;
a. per fave, orzo, piselli, lenticchie       il 30 giugno
b. per grano, ceci, cicerchie il 31 luglio
c. per le mandorle                              il 15 ottobre
d. per l'uva                                          il 20 novembre
e. per fagioli, pomodori                            il 30 novembre
f. per le olive                                      il 31 marzo
g. per gli agrumi                               il 30 maggio

salvo eccezioni da concordare tra assicurato e Compagnia.

Art. 31 – Obbligo di perizia per danni causati agli immobili

I proprietari, perché la Compagnia debba rispondere dei danni causati alle case di campagna, 
cancelli, recinzioni e serramenti in ferro, all'atto della denuncia debbono a loro spesa ed a mezzo 
di un esperto del settore, scelto d'accordo con la Compagnia, far predisporre perizia dettagliata.
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Art. 32 – Divieti e sanzioni

1. Le violazioni del presente Regolamento saranno sanzionate ai sensi dell’articolo 7/bis 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali) con 
sanzioni amministrative da € 25,00 (venticinque) ad € 500,00 (cinquecento). 

2. E' proibito attraversare o introdursi, senza giustificato motivo, nelle altrui proprietà, 
qualunque sia la cottura. 

3. E’proibito a tutti indistintamente cogliere dagli alberi o dalle vigne di altrui proprietà 
qualsiasi tipo di frutta o di uva.

4. E’proibito, prima che sia ultimata la vendemmia, cogliere grappoli o racimoli. I 
contravventori saranno passibili di una sanzione amministrativa pecuniaria salvo 
l'azione penale.

5. Saranno altresì, oggetto di sanzione pecuniaria oltre all'addebito dei danni, le 
infrazioni alle seguenti altre disposizioni;

a. cagionare danni di qualsiasi natura e/o svellere erba o altro nelle altrui 
proprietà;

b. transitare abusivamente con qualsiasi mezzo meccanico, specialmente trattori, 
nei terreni altrui.

c. Se il transito di cui at punto b) è strettamente necessario per accedere ai 
proprio fondo per i normali lavori agricoli, il conducente del mezzo 
meccanico è tenuto solamente a risarcire i danni causati. In tal caso, una volta 
raggiunto il fondo, devono eseguire i lavori senza sconfinare dal proprio 
limite.

6. Chiunque, facendo uso di automezzi o attrezzi vari, arrocchi danno a proprietà 
Comunali, o deturpi aree o spazi con scarichi abusivi, sarà denunciato, a cura della 
Compagnia, all'Autorità Comunale, la quale procederà nei confronti dei responsabili 
con l'addebito dei danni eventualmente subiti e l'applicazione di tutte le sanzioni 
previste dalle vigenti disposizioni.

7. E' fatto divieto di introdurre bestiame in generate nelle capezzagne delle vigne a 
scopo di pascolo.

8. E' rigorosamente proibito avviare al pascolo, specie nelle ore notturne, bestiame 
bovino o ovino, senza che almeno il 10% del bestiame sia munito di campanelli 
sonori tanto da essere sentiti ad una distanza di mt. 200; quando il gregge o la 
mandria sia inferiore  al numero di 20 capi, i campanelli non potranno essere inferiori 
a  2. 

9. Ai trasgressori verrà applicata una sanzione pecuniaria amministrativa oltre ad ogni 
eventuale addebito per danni se dovuto.

Art. 33 – Introduzione di bestiame al pascolo
1. L'introduzione di bestiame al pascolo deve essere comprovata mediante 

autorizzazione rilasciata dal proprietario del terreno.
2. Detta autorizzazione deve essere predisposta in duplice copia debitamente firmata dal 

proprietario del fondo, di cui una viene restituita all'interessato munita del visto del 
Capitano della Compagnia.

3. E' fatto obbligo ai conduttori di bestiame di dotarsi di regolare autorizzazione prima 
dell'utilizzo del pascolo.

4. E' fatto obbligo ai conduttori di bestiame di portare la relativa autorizzazione al 
pascolo, che deve essere esibita a richiesta dei Barracelli.

5. I trasgressori saranno puniti con una sanzione pecuniaria amministrativa. Sanzione 
prevista per tale infrazione: da € 25,00 (venticinque) a € 150,00 (centocinquanta) – 
pagamento in misura ridotta € 50,00 (cinquanta).
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Art. 34 – Danni causati dal bestiame

1. I proprietari ed i conduttori di bestiame rispondono in proprio dei danni causati dal 
loro bestiame, inoltre, se il bestiame sarà trovato in pascolo abusivo o a danneggiare, 
durante il trasferimento attraverso le vie rurali, le proprietà e le chiudende di qualsiasi 
specie (muri, siepi, arbusti, ecc.) siano esse sporgenti o meno, saranno soggetti ad una 
sanzione amministrativa pecuniaria.

2. Nei casi più gravi il bestiame dovrà essere sequestrato con le modalità stabilite dalla 
legge 24.11.1981 n. 689 e non potrà essere restituito prima e che il proprietario abbia 
pagato i danni imputati a suo carico, i diritti di tentura e accorrolamento oltre alle 
spese di mantenimento del bestiame.

3. Se una parte del gregge o mandria, inferiore alla metà, venisse sorpresa a pascolare 
nell'altrui proprietà per sconfinamento, dovrà, senza sequestro, applicarsi al 
trasgressore la sanzione pecuniaria con riserva dell'addebito di eventuali danni. 
Sanzione prevista per tale infrazione: da € 50,00 (cinquanta) a € 300,00 (trecento) – 
pagamento in misura ridotta € 100,00 (cento).

Art. 35 – Bestiame incustodito
1. I Barracelli devono sequestrare il bestiame, trovato senza custodia in campagna e tradurlo 

al luogo di custodia designato dandone immediato avviso al proprietario.
2. Il proprietario potrà rivendicare tale bestiame solo pagando i diritti di tentura fissati dal 

Capitolato, le spese di custodia, il mantenimento, i danni già imputati, le sanzioni 
pecuniarie.

3. I Barracelli potranno pure sequestrare il bestiame introdotto negli altrui terreni seminati, 
senza il permesso scritto del proprietario, preventivamente vistato dai Capitano.

4. Del sequestro deve essere data immediata notizia al Sindaco.
5. In alternativa, in mancanza di luoghi idonei alla custodia, la Compagnia potrà affidare i 

capi al legittimo proprietario, con il divieto di movimentare gli stessi fino al pagamento 
delle obbligazioni di cui al comma 2.

Art. 36 – Diritti di sequestro del bestiame

1. I diritti di sequestro, indipendentemente dalle sanzioni pecuniarie, spese di custodia etc. 
sono stabiliti nella misura seguente:

a.  per ogni capo bovino ed equino ...................... € 0,22 al giorno
b. per ogni capo ovino, caprino o suino .............. € 0,28 al giorno

2. I suddetti diritti sono raddoppiati nel caso il sequestro sia eseguito durante le ore notturne 
(nel periodo compreso tra un'ora dopo il tramonto ed un'ora prima dell'alba) oppure nel 
caso di recidiva verificatasi nello stesso anno solare e dovranno essere pagati all'atto del 
dissequestro del bestiame insieme alle spese di custodia.

Art. 37 – Spese di custodia e mantenimento

Oltre ai diritti di tentura e sequestro, spettano alla Compagnia Barracellare, per il bestiame 
sequestrato, le spese di custodia e mantenimento come segue:

a. per ogni capo bovino o equino ..................... € 1,10 al giorno
b. per ogni capo ovino, caprino o suino ........... € 0,55 al giorno
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 oltre alla indennità di accompagnamento di € 5,70  per ogni barracello tenturante.

Art. 38 – Obblighi di segnalazione del pascolo del bestiame

1. E' fatto obbligo agli allevatori di segnalare preventivamente alla Compagnia le zone in 
cui pasceranno il bestiame e l'estensione dei pascoli disponibili che non dovrà, 
comunque, essere inferiore ad are 20 per ogni capo di bestiame ovino, salvo eccezioni da 
concordare con il Capitano.

2. Gli allevatori saranno responsabili dei danni causati dal bestiame nella loro zona
3. Prima dell'introduzione nel territorio Comunale del bestiame forestiero, il proprietario è 

tenuto a darne comunicazione all'Autorità Comunale, la quale provvede a rilasciare la 
relativa autorizzazione.

4. La suddetta autorizzazione è subordinata alla dimostrazione della disponibilità del 
pascolo di cui ai precedenti artt. 35 e 38.

5. L'autorizzazione rilasciata dall'Autorità Comunale deve essere esibita ad ogni richiesta 
dei barracelli e su di essa dovrà preventivamente essere apposto il visto da parte del 
Capitano della Compagnia o di uno dei Tenenti.

6. I trasgressori sono puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria qualunque sia il 
numero dei capi.

7. Resta salvo per gli allevatori l’obbligo di adempiere, per l'introduzione, il transito o per il 
trasferimento del bestiame in genere all'interno del territorio comunale, a tutte le norme 
previste in merito da altre leggi e regolamenti.

8. II bestiame forestiero autorizzato a pascere nei pascoli di questo Comune o quello che 
dovesse sconfinare verrà considerato alla stregua del bestiame indigeno e soggetto alle 
norme del presente regolamento.

9. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche agli spostamenti di bestiame dall’azienda 
ad un’altra zona del territorio comunale e in caso di violazione si applicano le sanzioni di 
cui al comma 6.

PERITI E ARBITRATO

Art. 39 – Periti

1. All'inizio dell'esercizio barracellare il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta 
Comunale, provvede con apposita deliberazione, alla nomina di due periti, estranei alla 
Compagnia Barracellare, tra quanti in possesso dei requisiti di cui alla lettera a), b) e c) 
del 4° comma dell'art. 21 della L.R. 25/88, sono  specializzati nelle perizie di vigne, ulivi 
e cereali in genere, alberi da frutto nonché di ogni altro bene per il quale sia obbligatoria 
l'assicurazione. 

2. E’compito dei periti quello di assistere e coadiuvare l'arbitro nel dirimere le eventuali 
controversie che dovessero sorgere sulla valutazione dei danni espressa dagli esperti.

3. I periti durano in carica per l'intero esercizio barracellare, cessano la loro attività con 
l'insediamento dei nuovi periti e possono essere riconfermati, nell'espletamento delle loro 
funzioni non possono effettuare perizie nel caso di danno o furto contro di essi cagionato 
o nei quali abbiano comunque interesse.

4. I periti, per poter validamente assolvere le loro funzioni, devono prestare giuramento 
davanti al Sindaco.

Art. 40 – Gli esperti
1. All'inizio di ciascun esercizio la Compagnia Barracellare provvede con apposita 
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deliberazione a nominare almeno 3 esperti, procedendo a scrutinio segreto e scegliendo 
preferibilmente agricoltori purché estranei alla Compagnia ed in possesso dei requisiti di 
cui alla lettera a), b) e c) dell'art. 21 della L.R. 25/88. 

2. La valutazione dei danni e le perizie sono regolate dall'art. 21 L.R. 25/88. Gli esperti, 
qualora concordi, presentano immediatamente apposito cartellino di avvaloramento dei 
danni sottoscritto da entrambi.

3. Qualora gli esperti non siano concordi, le parti hanno 3 giorni di tempo, a partire dalla 
data di notifica del cartellino di avvaloramento del danno, per chiedere con istanza scritta 
indirizzata al Sindaco l'intervento arbitrale, trascorsi i suddetti termini l'azione non è più 
proponibile.

4. Gli esperti, cui compete l'accertamento tecnico ed economico di tutti i danni causati ai 
beni assicurati hanno diritto per ogni perizia all'indennità di € 6,80 più 1/5 dei costo di un 
litro di benzina verde per ogni chilometro percorso sino al fondo danneggiato, per 
distanze eccedenti i 10 chilometri, misurate dati a sede della Compagnia.

5. Le indennità saranno pagate con apposito mandato per il 50% al momento della consegna 
della relazione di perizia ed il rimanente 50% all'avvenuta riscossione dei danni da parte 
della Compagnia (chiusura dell'esercizio finanziario).

Art. 41 – Denunce ed imputazione danni

1. Gli assicurati, per essere indennizzati, devono entro 24 ore dall'avvenuta constatazione, 
denunciare tutti i danni subiti e contestualmente presentare richiesta per la perizia dei 
medesimi. 

2. A sua volta, la Compagnia è tenuta ad avvertire l'assicurato di qualsiasi genere di danno.
3. La perizia deve essere eseguita entro un  giorno dalla data della denuncia.

Art. 42 – Procedura di avvaloramento dei danni

1. Gli esperti dovranno distinguere i danni avvalorati in singoli cartellini e potranno essere 
coadiuvati da un esperto di fiducia dell'assicurato. Quando in uno stesso fondo si 
riscontrassero più danni, i medesimi, pur distinti per qualità e valore, dovranno essere 
registrati in un unico cartellino.

2. I cartellini di avvaloramento, in duplice copia, dovranno essere consegnati alla 
Compagnia entro un giorno dalla data di effettuazione detta perizia.

Art. 43 – L’arbitro

1. In caso di danneggiante ignoto, la Compagnia provvede, per mezzo del messo 
Comunale, a notificare, per il rimborso una copia del cartellino al danneggiato il 
quale, in caso di non accordo, come previsto nel presente regolamento, avrà tre giorni 
di tempo per chiedere l'intervento dell'arbitro.

2. II medesimo dirime le controversie avvalendosi dell'assistenza di due periti, uno 
nominato dalla Compagnia, l'altro dal danneggiato. Prima che la controversia sia 
definita, sul fondo è vietato eseguire lavori che possano falsare le prove o l'entità del 
danno.

3. All'Arbitro, nominato secondo le norme e le procedure stabilite dall'art. 21 della L.R. 
n. 25/88, spettano € 8,50 per ogni valutazione,  ai periti  € 17,00  per ogni 
avvaloramento. 

4. Viene riconosciuta, inoltre, l'indennità di trasferta come stabilita al precedente art. 42. 
Le spese gravano in misura eguale sulle parti.
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Art. 44 – Richieste di risarcimento danni

1. La compagnia ha il diritto di imputare i danni ai danneggianti e farsi da loro risarcire, in 
caso di autori ignoti, può una volta raggiunte le prove, chiedere il risarcimento senza 
termini di scadenza (fine esercizio).

2. Se il danneggiante è noto, la Compagnia provvede a notificare, entro 3 giorni dalla 
perizia, una copia del cartellino al danneggiato perché ne possa conseguire il rimborso e 
l'altra copia al danneggiante affinché provveda a risarcire il danno. I danneggianti devono 
pagare alla Compagnia l'importo dei danni loro attribuiti, se non contestati, entro 15 
giorni dalla notifica dei cartellini di imputamento.

3. Nell'ipotesi di non accordo, le parti (danneggiato e danneggiante) possono entro tre giorni 
dalla notifica dei cartellini, chiedere l'intervento dell'Arbitro, il quale dirime la 
controversia avvalendosi dell'assistenza di due periti, uno per parte, così come stabilito al 
precedente art. 45.

4. Per i danni contestati, il pagamento dovrà avvenire entro 15 giorni dalla data di 
definizione del relativo giudizio.

RESA DEI CONTI

Art. 45 – Adempimenti di fine esercizio

Nei primi quindici giorni successivi alla scadenza dell’esercizio, il Segretario dovrà chiudere 
i singoli conti, aperti nel libro mastro, comprendendo in essi le sole partite del dare e dell'avere e 
stabilendo per ciascun individuo il credito ed il debito verso la Compagnia. Verrà poi notificato 
l'ammontare complessivo del dare e avere e la differenza a pareggio, con l'invito a presentarsi nei 
termine di giorni quindici dalla data di notifica, per la definizione della situazione.

Art. 46 – Il conto di amministrazione

La Compagnia entro un mese dalla presentazione del conto di amministrazione, dovrà 
deliberare sul medesimo, nonché sui conto del Tesoriere, rimettendo nei quindici giorni 
successivi i predetti conti all'Amministrazione Comunale per la  ratifica.

Si procederà poi alla suddivisione degli utili.

Art. 47 – Consegna dei registri

II Segretario, entro il mese successivo alla presentazione del conto di amministrazione, farà 
consegna al Capitano di tutti i registri inerenti alla gestione e con tale consegna si intenderà 
cessato il suo esercizio.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 48 – Disposizioni generali

1. Ai regolamenti barracellari si applicano le norme previste per i regolamenti comunali 
ed il disposto di cui al secondo comma dell'art. 1 del D.P.R. 22.05.1975 n. 480.

2. Copia di essi, delle loro modifiche ed integrazioni, nonché copia degli atti relativi alla 
nomina del Capitano, alla costituzione e modificazione della Compagnia 



Comune di Samassi                                                                                                  Regolamento Compagnia Barracellare
Barracellare, devono essere trasmessi all'Ass.to Regionale competente in materia di 
Polizia Locale, entro i quindici giorni successivi a quello in cui sono divenuti 
esecutivi.

Art. 49 – Disposizioni finali

Per tutto quanto non espressamente disposto e previsto nel presente Regolamento, si 
procederà con le disposizioni di cui alle seguenti norme legislative: 
R.D. 14.07.1898 n. 403 e successive modificazioni, L.R. 15.07.1988 n. 25, R.D. 14.07.1898
n. 404 e con ogni altra norma che vi ha attinenza e sia applicabile.
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COMUNE DI SAMASSI

PROSPETTO TARIFFE DEI COMPENSI E DIRITTI DI ASSICURAZIONE SPETTANTI ALLA 
COMPAGNIA BARRACELLARE, NONCHE’ DELLE INDENNITA’ DI RISARCIMENTO DEI 
DANNI AI SENSI DELL’ART. 20 DELLA LEGGE REGIONALE 15 LUGLIO 1988, N.25

Per tutti gli oggetti per i quali la Compagnia Barracellare è chiamata a rispondere è dovuta alla 
medesima un diritto di assicurazione nella misura seguente:

COLTURE  Tariffe in €
1 Per ogni ettaro di terreno a mandorleto, purchè riferito a colture razionalmente 

impiantate ……………………………………………………………………….
Qualora invece, nel terreno non vi fosse un congruo numero di piante, si 
applicherà la tariffa stabilita al successivo punto 18) del presente prospetto

6,46

2 Per ogni ettaro di terreno a oliveto, purchè riferito a colture razionalmente 
impiantate ………………………………………….………………………………
Qualora invece, nel terreno non vi fosse un congruo numero di piante, si 
applicherà la tariffa stabilita al successivo punto 19) del presente prospetto

10,33

3 Per ogni ettaro di terreno a vigna fruttifera con pali e fili ………………………… 12,91
4 Per ogni ettaro di terreno a vigna non fruttifera con pali e fili ……………………. 10,33
5 Per ogni ettaro di terreno a vigna fruttifera senza pali e fili ……………………… 9,81
6 Per ogni ettaro di terreno a vigna non fruttifera senza  pali e fili ………………… 6,71
7 Per ogni ettaro di terreno a vigna fruttifera di uva da tavola e/o malvasia………… 15,49
8 Per ogni ettaro di terreno ad agrumeto e frutteto fruttifero ……………………….. 23,90
9 Per ogni ettaro di terreno ad agrumeto e frutteto infruttifero …………………….. 16,53

10 Per ogni ettaro di terreno a barbatelle (vivaio) …………………………………… 30,99
11 Per ogni ettaro di terreno a carciofi 10,33
12 Per ogni ettaro di terreno a zafferano e altre colture altamente specializzate e 

intensive ……………………………………... …………………………………... 30,99
13 Per ogni ettaro di terreno a canne …………………………………………………. 6,46
14 Per ogni ettaro di terreno a foraggio fresco ……………………………………….. 5,16
15 Per ogni ettaro di foraggio e sementi (erba medica irrigua) ……………………… 12,91
16 Per ogni ettaro di terreno a pascolo verde ………………………………………… 3,36
17 Per ogni ettaro di terreno chiuso a pascolo estivo ………………………………… 2,27
18 Per ogni ettaro di terreno a coltura arborea …………………………….…………. 16,53
19 Per ogni albero da frutta sparso …………………………………………………… 0,52
20 Per ogni albero di olivo sparso ……………………………………………………. 0,52

     

     Le tariffe di cui ai punti   19 e 20 sono da applicarsi nei soli casi in cui il numero di alberi non supera i 15 per ettaro

21 Per ogni ettaro di terreno a cereali e leguminose (con grano di ogni specie, paglia 
di grano, orzo, fave, fave) …………………………………………………………

5,16

22 Per ogni ettaro di terreno a barbabietola da zucchero …………………………….. 6,46
23 Per ogni ettaro di terreno ad ortaggi (pomodori, angurie, meloni, melanzane, 

peperoni, cavoli ecc. ) …………………………………………………………….
9,30

24 Per ogni ettaro di terreno a fiori, fragole, asparagi, e campi sperimentali ………... 30,99
25 Per ogni ettaro di terreno a mais di qualsiasi tipo, sorgo, colza e girasole ……….. 7,23
26 Legna, ramaglie, ecc. da ardere ……………………………………….. al quintale 3,36

      Le predette tariffe di assicurazione si intendono riferite alla durata del ciclo biologico delle colture.

BESTIAME STANZIALE Tariffe in €
27 Cavalli, bovini adulti: a capo …………………………………………………..…. 15,49
28 Asini, vitelli, puledri: a capo ……………………………………………………… 10,85
29 Suini: a capo ………………………………………………………………………. 5,16
30 Suinetti: a capo ……………………………………………………………………. 2,32

TARIFFE PER ASSICURAZIONI FACOLTATIVE Tariffe in €
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31 Recinzione a rete con pali di sostegno con tutti i tipi di materiale – per ogni metro 0,11
32 Recinzione a filo di ferro e pali di sostegno con tutti i tipi di materiale  per ogni 

metro lineare………………………………………………………………………. 0,09
33 Per metri lineari 100 o frazione di siepe di fico d’India purchè utilizzata come 

recinzione …………………………………………………………………………. 4,39
34 Per metri lineari 100 o frazione di frangivento purchè utilizzata come recinzione . 7,23
35 Per frangivento di ulivo fruttifero utilizzato a scopo di recinzione – per ogni pianta 

……………………………………………………………………………………… 0,21
36 Per metri lineari 100 o frazione di elimo con scopo di recinzione ……………….. 1,39
37 Per ogni albero infruttifero sparso ………………………………………………... 0,31

L’importo minimo comunque dovuto è fissato in  € 0,50 

 INDENNITA’ DI RISARCIMENTO DEI DANNI  

COLTURE Tariffe in €
1 Mandorle ……………………………………………………………..………  al kg 0,23
2 Grano …………………………………………………………………………..al Kg 0,15
3 Orzo …………………………………………………………………………... al Kg 0,15
4 Avena  ………………………………………………………….…………….. al Kg 0,15
5 Fave ………………………………………………………….………………...al Kg 0,25
6 Piselli  ..……………………………………………………..……………….... al Kg 0,25
7 Ceci ………………………………………………………………………….…al Kg 0,34
8 Lenticchie………………………………………………………………………al Kg 0,34
9 Cicerchie ………………………………………………………………………al Kg 0,27

10 Uva da vino  ….……………..…………………………………………………al Kg 0,21
11 Uva da tavola e malvasia………………………………………………………al Kg 0,40
12 Angurie…………………………………………………………………………al Kg 0,11
13 Meloni …………………………………………………………………………al Kg 0,11
14 Pomodori per industria    ……………………………………………………....al Kg 0,10
15 Patate   …………………………………………………………………………al Kg 0,17
16 Barbabietole da zucchero    ……………………………………………………al Kg 0,05
17 Granoturco ……………….……………………………………………………al Kg 0,14
18 Ortaggi vari (esclusi quelli indicati in modo specfico) .……….………………al Kg 0,45
19 Girasole…..……………….……………………………………………………al Kg 0,13
20 Olive ……. ……………….……………………………………………………al Kg 0,23
21 Agrumi in genere  .……….……………………………………………………al Kg 0,28
22 Pesche ….. ……………….……………………………………………………al Kg 0,34
23 Nespole ….……………….……………………………………………………al Kg 0,27
24 Altra frutta in genere  …….………………………………………………….. al Kg 0,34
25 Asparagi ……………………………………………………………………….al Kg 1,42
26 Fragole ……………………………………………………………………….. al Kg 1,14
27 Carciofi 1° taglio nei mesi di novembre/dicembre/gennaio   …………………. cad. 0,31
28 Carciofi 2° taglio nei mesi di febbraio/marzo ………………………………..  .cad. 0,10
29 Carciofi tipo “moretto”  e “teron” di 1 taglio  …….……………………………cad. 0,28
30 Carciofini  …….………………………………………………………………  cad. 0,02
31 Paglia di cereali in genere in andana così come risulta dopo la mietitura 

…………………………………………………………………..…… per ogni ettaro 11,36 
32 Per pascolo in terreno di cui sopra con stoppie e paglia ……………. per ogni ettaro 17,04

BESTIAME STANZIALE Tariffe in €
33 Cavalli, bovini adulti: ………………….………………………..…………. ..a capo 284,05 
34 Asini, vitelli, puledri:  ..……………………………………………….……. ..a capo 170,43 
35 Suini: ………………………………………………………………….………a capo 85,22
36 Suinetti: ……………….………………………………………………………a capo 28,41

 
-


